
15
DOMENICA

26 OTTOBRE
2008

A
nche Paolo Giordano -
giovane autore del
best-seller La solitudine
dei numeri primi (Mon-
dadori) e dottorando in

Fisica all'Università di Torino - si di-
chiara fortemente preoccupato per il
futuro della ricerca in Italia.

Incontrando venerdì a Novara tre-
cento studenti al festival "Scrittori&
Giovani", il venticinquenne vincitore
del premio Strega ha parlato delle
sue due passioni, la scienza e la scrit-
tura. E ha annunciato che, terminato
il dottorato, si imporrà per lui una
scelta. «Vista la situazione di enormi
difficoltà in cui si dibattono i Diparti-
menti universitari per i continui tagli
del governo a questo settore», ha det-
to, «mi spaventa molto la prospettiva
di un lungo precariato accademico,
che potrebbe anche essere senza
sbocchi».

Il protagonista del suo libro, Mat-
tia, aun certo punto si trasferiscenell'
Europa del Nord per fare ricerca. «Un
periodo all'estero è utile e formativo
per i ricercatori - ha detto Giordano -
ma il problema è che quando torni in
Italia rischi di non trovare nulla da

fare». Per questo l'autore torinese
pensa, per il futuro, di darsi total-
mente alla scrittura.

Del resto, se il buongiorno di ve-
de dal mattino, con 900 mila copie
vendute solo in Italia, diritti di tra-
duzione già acquistati in diversi Pa-
esi e un film di imminente realizza-
zione, Giordano ha di fronte a sé la
prospettiva di una brillante carriera
letteraria. Alla Fiera del libro di
Francoforteè stataaddirittura aper-
ta un'asta per l'acquisto del libro da
parte degli editori statunitensi.

Insomma, a venticinque anni
Giordano si è già messo da parte un
bel gruzzolo: calcolando a spanne,

circa 1 milione di euro solo per le
copievendute in Italia.Ma se la pro-
spettiva del precariato universita-
rio preoccupa lui, che cosa dovreb-
be dire la maggior parte dei giovani
(e meno giovani) ricercatori, che
non hanno pubblicato un best-sel-
ler e che non hanno vinto il Supere-
nalotto?
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TORINO Il ministro Gelmini
non ci sarà. Ma gli studenti torinesi
hanno programmato comunque un
presidio per il 28, dalle 16 in poi. Han-
no aderito i licei che saranno in occu-
pazione dal 27 al 29, come il Gobetti,
il I liceo Artistico, il Cottini, ma anche
l’Avogadro, il Galileo Ferraris, il Vol-
ta. Il 29, gli studenti del Gioberti ter-
ranno le loro lezioni all'aperto in piaz-
za Vittorio. Da lunedì lezioni all'aper-
to in parte delle facoltà, come quella
di Scienze Matematiche Fisiche e Na-
turali, che ha stilato un vero program-
ma di «Lezioni in Mezzo Alla Strada».

STATI GENERALI AL SUD
Convocaregli StatiGenerali dell'Istru-
zionenel Mezzogiorno, per denuncia-
re le pesanti ricadute della riforma
Gelmini sulSud Italiaeprotestarecon-
tro la legge 133. L'idea è di cinque re-
gioni meridionali (Campania, Puglia,
Basilicata,Calabria eSicilia), che han-
no organizzato per il 7, 8 e 9 novem-
breaCastelvolturnounagrandemani-
festazione aperta ad amministratori,
sindacati e personale della scuola, per
stilare un documento condiviso. L'ini-
ziativa - presentata ad inizio settima-
na a Napoli dall'Assessorato all'Istru-
zione della Regione Campania - è sta-
ta rilanciata da Domenico Lomelo, as-
sessorealDirittoallo studiodellagiun-
ta Vendola. «La scelta di Castelvoltur-
nonon ècasuale, ma vuoleessere sim-
bolo della lotta delle regioni meridio-
nali al razzismoeall'istituzionedi clas-
si differenziali», ha precisato Lomelo.
Anche gli studenti e i docenti possono
partecipare all'iniziativa con opinioni
e proposte, attraverso il sito www.
scuoledelmezzogiorno.com.

RECITA DI PROTESTA CON DENUNCIA
Succedenel viterbesealla scuolaTitto-
nidiBracciano.Unarecita inunascuo-
la elementare contro la riforma, un
bambino-Berlusconi, una bimba-Gel-
mini con le forbicione in mano e il na-
sodapinocchio. Ma il copione, per ini-
ziativa dei consiglieri comunali del
Pdl, è finito sul tavolo dei carabinieri
che dovranno indagare se ci siano ille-
citi penali. Gli investigatori dunque
leggeranno una lunga filastrocca che
termina così: «Alla fine della recita gli
alunni della scuola dovrebbero recita-
re anche una filastrocca: «Un, due,
tre, Stella / Anzi, meglio Mariastella /
E se questo è un bel gioco / il suo ci
piace poco / Col Brunetta e il Tremon-
ti/ si saranno fatti i conti / Poi d'estate
ingran segreto/ t'han sfornato 'stode-
creto / Ma a noialtri della scuola non
ci piace questa sola / Giù le mani dalla
scuola». Chissà se sarà cantato anche
al corteo di protesta che si terrà doma-
ni a Bracciano Bracciano contro il de-
creto Gelmini.
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Lo scrittore L’autore di «La solitudine del numeri primi»
è dottorando in fisica: «Per continuare dovrei emigrare
Penso che dovrò dedicarmi totalmente ai libri»
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accademico senza
sbocchi, troppi tagli»
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«Bisogna cambiare, il nostro sistema
scolastico, è inadeguato, la priorità è quella di incentivare gli insegnanti in
Italiail livellomediodi istruzionedellapopolazioneèancorabasso, inquantitàeinqualità,e
inferiore a quello di quasi tutte le economie avanzate»
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